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di Rebecca Carlino

I
l cantiere sulla revisione 
della legge Fornero del 
2012 si è aperto il giorno 
dopo il suo varo, ma i vin-
coli di bilancio hanno reso 

difficile arrivare a una soluzio-
ne per chi ha visto allontanarsi 
all’improvviso l’appuntamento 
con la pensione anche di cinque 
o sei anni. Ora potrebbe esse-
re la volta buona. Governo e 
sindacati mercoledì 28 settem-
bre hanno concluso un primo 
accordo sulle pensioni e han-
no firmato un documento in 
cui sono elencati gli interventi 
previsti in materia previdenzia-
le. Nel testo sono identificate le 
misure che saranno messe in 
campo nei prossimi tre anni, fra 
le quali il cosiddetto Ape, ossia 
l’anticipo pensionistico.

La soluzione trovata per-
metterà ai lavoratori italiani 
di lasciare un po’ prima il la-
voro. Certo non più a 58 anni, 
come una volta; si tratterebbe 
di un anticipo fino a tre anni e 
sette mesi rispetto all’età fissa-
ta oggi in base ai requisiti per il 
buen retiro. Visti i vincoli di bi-
lancio pubblico, si è trovata una 
strada non troppo onerosa per 
i conti dello Stato, prevedendo 
di fatto una forma di prestito 
bancario «ponte» per arrivare 
al momento in cui scattano i re-
quisiti pensionistici. Chi sceglie 
quindi di dire addio al lavoro in 
anticipo accetta di sostenere il 
costo di interessi e copertura as-
sicurativa, che di fatto potranno 
rappresentare circa la metà del 
costo del prestito. Una simula-
zione elaborata dalla società 
indipendente Progetica mostra 
proprio a quanto potrebbe am-
montare il costo dell’anticipo 
e come viene ripartito. In ba-
se al sistema attuale chi è nato 
nel 1954 e ha un reddito men-
sile di 3 mila euro al momento 
dell’addio al lavoro, ossia a 66 
anni e 11 mesi, potrà contare su 
un assegno di 2.446 euro netti. 
Mentre se sceglie l’anticipo ri-
ceverà nei primi tre anni 2.150 
euro circa, che diventeranno 
1.520 durante la restituzione. 
Il prestito totale che avrà otte-
nuto sarà di 101 mila euro, di 
cui circa 51 mila euro sono rap-
presentati dai costi per tassi e 
copertura. A questo risultato si 
arriva con una simulazione che 
si basa su un tasso del prestito 
del 2%; se quest’ultimo sale, il 
costo naturalmente aumenta.

Per le banche il prestito, an-
che se a tariffa concordata con 
il ministero, potrà rappresen-
tare un occasione di impiego 

della liquidità, che ora non 
manca grazie alla politica mo-
netaria espansiva della Bce. Si 
tratterebbe di prestiti persona-
li del tutto particolari perché 
garantiti sia dalla copertura 
assicurativa sia dal fatto che il 
rimborso arriverà di fatto dal-
lo Stato. Nell’operazione infatti 
l’Inps, guidata da Tito Boeri, 
dovrebbe svolgere un ruolo 
centrale certificando il dirit-
to all’anticipo. Tornando alle 
caratteristiche dell’Ape, l’anti-
cipo potrà essere chiesto da chi 
ha almeno 63 anni di età con la 
maturazione dei requisiti per 
l’assegno di vecchiaia entro 3 
anni e 7 mesi e un importo del-
la pensione non inferiore a un 
certo limite, ancora da fissare. 
Ci sono tre tipologie di lavorato-
ri che possono optare per l’Ape: 
chi vuol lasciare l’impiego pri-
ma; chi lo deve lasciare perché 
in difficoltà (disoccupazione, 
problemi di salute, necessità 
di assistere famigliari) rientra 
nell’Ape agevolata; chi è coin-
volto in un caso di crisi o di 
turnover della propria impresa 
rientra invece nell’Ape azien-
dale. A seconda della casistica 
cambia il modo in cui vengono 
spalmati i costi.

Durante il periodo dell’anti-
cipo non si riceverà la pensione, 
ma un prestito erogato in rate 
mensili da una banca in favo-
re del lavoratore a copertura 
del periodo che intercorre tra 
l’anticipo e la maturazione ve-
ra e propria della pensione, che 

scatta al raggiungimento dei 
requisiti standard di vecchiaia. 
Una volta raggiunta l’età della 
pensione, il prestito terminerà 
e si avvierà la fase del rimbor-
so dello stesso, in rate mensili, 
per i successivi 20 anni. Quindi 
ci sono da sostenere il costo del 
prestito in termini di tasso 
applicato, il premio assicura-
tivo che deve essere stipulato 
a copertura del rischio di pre-
morienza del pensionato e gli 
oneri legati alla natura previ-
denziale del prestito. Infatti c’è 
anche un costo legato ai minori 
contributi versati, che determi-
na una riduzione dell’importo 
della pensione rispetto a quel-
lo a cui si avrebbe diritto se si 
continuasse a versare i contri-
buti fino al raggiungimento 
dei requisiti. Infine, per via 
della maggior speranza di vi-
ta, scattano coefficienti di 
trasformazione del capitale 
accumulato in assegno previ-
denziale più severi rispetto al 
caso del lavoratore che non va 
in pensione in anticipo.

Per quanto riguarda la ri-
partizione di tutti questi costi, 
nel caso dell’Ape agevolata es-
si saranno interamente a carico 
dello Stato, fatta eccezione per 
quelli strettamente previden-
ziali (i mancati contributi e il 
coefficiente di trasformazione in 
rendita). Se invece l’Ape è una 
scelta volontaria, tutti gli oneri 
saranno a carico del lavoratore, 
mentre nel caso di Ape azienda-
le l’impresa dovrebbe coprire i 

costi tramite il versamento di 
contributi che andranno a de-
terminare un incremento della 
pensione che compenserà l’one-
re dell’anticipo. Quindi chi lo 
sceglierà su base volontaria su-
birà un taglio dell’assegno del 
6% per ogni anno d’anticipo, 
compresi gli interessi bancari 
e l’assicurazione. Al massimo la 
penalizzazione arriverà quindi 
intorno al 21%.

Le simulazioni elaborate da 
Progetica confermano che, in 
assenza di bonus e agevola-
zioni da parte dello Stato, il 
meccanismo dell’Ape potrebbe 
comportare per il pensiona-
to una riduzione di ricchezza 
compresa tra il 7 e il 21% in 
funzione del numero di mesi 
anticipati, del reddito e del-
la categoria professionale. «La 
possibilità di percepire in an-
ticipo l’assegno pensionistico 
comporta infatti cinque con-
seguenze: minori contributi 
versati, un minor coefficiente 
di trasformazione in rendita, la 
restituzione della quota capita-
le del prestito, il pagamento di 
una quota di interessi e di una 
polizza assicurativa a copertura 
del prestito», sottolinea Andrea 
Carbone di Progetica. «La som-
ma degli interessi da restituire 
e della polizza assicurativa da 
pagare in 20 anni è, per i profi-
li simulati, pari a circa la metà 
del prestito. Ad esempio, per un 
lavoratore dipendente del 1952, 
a fronte dell’anticipo di 19 mesi 
e di un prestito di 24.453 eu-

ro, la somma da destinare a 
interessi e polizza sarebbe com-
plessivamente di 12.267 euro. 
Per chi non potrà beneficiare 
di bonus e sgravi fiscali l’Ape 
avrà dunque un costo, che ca-
so per caso andrà confrontato 
con i benefici di poter anticipa-
re l’età di pensionamento. Una 
scelta non solo economica, ma 
anche di vita».

Nella partita entra poi an-
che il gioco la previdenza 
complementare. Nel documen-
to del ministero del Lavoro, 
guidato da Giuliano Poletti, 
si sottolinea infatti che il go-
verno si impegna a realizzare 
un cambiamento normativo e 
fiscale della previdenza com-
plementare per accrescere la 
flessibilità di utilizzo di tale 
strumento, al fine di adeguare 
le prestazioni della previdenza 
complementare anche alle ne-
cessità della gestione flessibile 
dell’uscita dal mercato del la-
voro. In particolare, si definirà 
una modalità che consenta al 
lavoratore che ha maturato un 
montante in un fondo integra-
tivo di attingere prima dell’età 
di pensionamento a tale mon-
tante, volontariamente e nella 
misura scelta, per poter usufru-
ire di una rendita temporanea 
per il periodo che manca al-
la maturazione del diritto 
alla pensione (età del pensio-
namento di vecchiaia). Tale 
nuova opportunità (chiamata 
Rita, ossia Rendita Integrativa 
Temporanea Anticipata) sarà 

PREVIDENZA

Chi guadagna con quell’Ape
TAGLIO DELL’ASSEGNO PER I LAVORATORI DIPENDENTI CHE ANTICIPERANNO LA PENSIONE CON L’APE

GRAFICA MF-MILANO FINANZA

IPOTESI: 
- Speranza di vita: tavole mortalità Istat 2014 50% M-F
- Piano ammortamento alla francese a tasso fisso 2%
- Copertura rischio premorienza: premio equo, annuo costante 
limitato per copertura decrescente, su tavole mortalità Istat 2014

- Età di inizio contribuzione: 25 anni
- Date di nascita: 1° gennaio
- Crescita speranza di vita: scenario 
  previsionale Istat medio
- Crescita reale annua pil: 1%

- Crescita reale annua retribuzione futura: 0%
- Crescita reale annua retribuz. passata: 1,5%
- Continuità lavorativa da inizio fino a pensione
- Valori espressi a parità di potere di acquisto 
  (reali) e al netto della fiscalità

Anno
di nascita

Anno
di nascita

PENSIONE DURANTE L'ANTICIPO
(FINO A 3 ANNI E 11 MESI), in € x 13 mensilità

RICCHEZZA
A VITA MEDIA

SENZA
FLESSIBILITÀ

Fonte: Progetica

* Valore medio lungo
il piano di ammortamento

1952

1953

1954

66 e 7

66 e 11

66 e 11

1.339

1.695

2.446

65

64

63

337.696

418.665

604.162

19

35

47

310.448

353.649

476.443

1.287

1.551

2.149

-8,1%

-15,5%

-21,1%

1.134

1.212

1.520
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CONSEGUENZE
DEL PRESTITO A 20 ANNI

SENZA
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1.339

1.695

2.446

24.453

54.285

101.003
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49
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12.267
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Rata
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Totale
per interessi
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112114111103101116105099097

http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'progetica' - http://www.italiaoggi.it

ht
tp

://
w

w
w

.m
ila

no
fin

an
za

.it
 -

 q
ue

st
a 

co
pi

a 
è 

co
nc

es
sa

 in
 li

ce
nz

a 
es

cl
us

iv
a 

al
l'u

te
nt

e 
'p

ro
ge

tic
a'

 -
 h

ttp
://

w
w

w
.it

al
ia

og
gi

.it



251 Ottobre 2016 M I L A N O  F I N A N Z A

agevolata fiscalmente con una 
tassazione inferiore a quella 
attualmente prevista per le 
anticipazioni e pari a quella 
prevista sulla pensione com-
plementare erogata in rendita. 
Il governo si impegna anche a 
definire strumenti di incenti-
vazione fiscale finalizzati ad 
agevolare l’utilizzo volontario 
del Tfr accantonato in azien-
da o di contributi aggiuntivi 
per accedere alle prestazione 
anticipate di previdenza com-
plementare.

Un’altra novità riguarda la 
ricongiunzione dei contribu-
ti per chi li ha versati a enti 
diversi avendo cambiato la-
voro nel corso della carriera. 
La ricongiunzione diventerà 
gratuita per tutti i lavoratori 
e l’assegno sarà calcolato pro 
rata, cioè con le regole di cia-
scun ente di previdenza. Nel 
documento presentato dal mi-
nistero è anche prevista una 
seconda fase di interventi, che 
non entreranno nella Legge 
di Bilancio, ma che riguarda-
no modifiche strutturali più 
complesse, rispetto ai quali il 
confronto con le parti sociali 
dovrà proseguire. Si tratta di 
interventi che riguardano chi 
ancora è lontano dalla pen-
sione e dovrà fare i conti con 
quanto pesano eventuali buchi 
contributivi, provocati da una 
carriera discontinua, sull’as-

segno calcolato con il metodo 
contributivo. Per questi lavo-
ratori l’idea potrebbe essere 
quella di valutare l’introduzio-
ne di una pensione contributiva 
di garanzia, legata agli anni di 
contributi e all’età di uscita, al 
fine di garantire l’adeguatezza 
delle pensioni medio-basse. Una 

parte è poi dedicata all’idea di 
favorire una maggiore flessi-
bilità in uscita all’interno del 
sistema contributivo, anche con 
una revisione del requisito del 
livello minimo di importo (2,8 
volte l’assegno sociale) per l’ac-
cesso alla pensione anticipata. 
Un paragrafo è infine dedica-

to alla previdenza integrativa, 
che finora in Italia ha fatto fa-
tica a decollare. Si parla infatti 
di interventi sulla previdenza 
complementare volti a rilan-
ciarne le adesioni, a favorire 
gli investimenti dei fondi pen-
sione nell’economia reale e a 
parificare la tassazione sul-

le prestazioni di previdenza 
complementare dei dipenden-
ti pubblici al livello di quella 
dei privati. (riproduzione ri-
servata)
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IPOTESI: 
- Speranza di vita: tavole mortalità Istat 2014 50% M-F
- Piano ammortamento alla francese a tasso fisso 2%
- Copertura rischio premorienza: premio equo, annuo costante 
limitato per copertura decrescente, su tavole mortalità Istat 2014

- Età di inizio contribuzione: 25 anni
- Date di nascita: 1° gennaio
- Crescita speranza di vita: scenario 
  previsionale Istat medio
- Crescita reale annua pil: 1%

- Crescita reale annua retribuzione futura: 0%
- Crescita reale annua retribuz. passata: 1,5%
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Anno
di nascita

Anno
di nascita

PENSIONE DURANTE L'ANTICIPO
(FINO A 3 ANNI E 11 MESI), in € x 13 mensilità

RICCHEZZA
A VITA MEDIA

SENZA
FLESSIBILITÀ

Fonte: Progetica
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Quotazioni, altre news e analisi su
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